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mtRGiNZA TRASPORTI Prime decisioni: più vie per volare e numero chiuso 
Dopo Prodi anche il Psi attacca il presidente Nordio 
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a Fiumicino 
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ualche giorno la, dovevo recarmi a Taranto, 
per l'Inchiesta che sto conducendo, per conto 
dell' Unità, nei vari centri della crisi siderurgi
ca. Volevo raggiungere, per via aerea, Brindi
si, con il volo che parte da Roma alle 21,35 
Arrivai • Fiumicino In tempo utile, cioè verso 
le 21. Mi (u subito comunicato che l'aereo 
sarebbe partito alle 23,40. Tutu i voli subivano 
grandi ritardi: e le ragioni venivano indicate 
nell'accrescimento abnorme del traffico, oltre 
che nelle conseguenze di uno sciopero dei 
controllori di volo. 

C'era quindi moltissima gente, quella sera, 
all'aeroporto, che attendeva ore ed ore prima 
di poter partire. E c'erano proteste, nervosi
smi che esplodevano vivacemente. C'è da 
considerare che II disservizio, a Fiumicino, è 
fatto normale, che suscita disagio ogni giorno 
In chi vuole usare II servizio aereo. Ma In casi 
come quello dell'altra aera ciò che più indigna 
la gente è l'assoluta mancanza di notizie e di 
Informazione, Faccio il mio esemplo. A un 
certo punto. Il cartellone indicò che il mio 
aereo sarebbe partito non più alle 23,40 ma 
•Ile 0,20, Ma le 0,20 arrivarono, e furono su
perate. Il cartellone restò fermo, e non indicò 
più alcuna modifica. Ver» l'I,30, si seppe, 
attraverso concitati colloqui con I pochi di
pendenti dell'Alnalla e dell'Ali che erano pre
tenti In qualche ufficio, che il nostro aereo era 
in pista, ma che, a quel momepto, mancava 
l'equipaggio, avendo, quella che aveva porta-
(q reireo a Roma,- laminato il suo orario di 
lavorò. Bisognava cercare, quindi, un altro 
equipaggio. 

Nel momento In cui la confusione era som
ma, la tv trasmise la notizia della decisione del 
governo sulla precettazione del controllori di 
volo. Ed essa lu accolta, dalla folla ondeggian
te e Inquieta, come negli stadi vengono accol
ti I goal di Maradona o di Culla. Finalmente, Il 
nuovo equipaggio fu trovato, e l'aereo, che 
doveva partire alle 21,35, decollò alle 2,40. 
Da quella aera, la situazione a Fiumicino non è 
migliorata. 

sistono. indubbiamente responsabilità pesanti 
dell'Atltalia, anche in relazione alla condotta 
delle trattative con I lavoratori, e al disservizio 
•normale» di Fiumicino: ma anche per l'atteg
giamento verso il pubblico che viene lasciato, 
con arroganza, del tutto privo di informazioni 
e assistenza, Queste ed altre responsabilità bi
sogna chiarire, ma in piena limpidità e traspa
renza, e senza strumentatami politici II che 
non ci pare stia avvenendo nella confusa pole
mica fra Nordio e Prodi 

Le responsabilità maggiori sono del gover
no, che ha il dovere di garantire i cittadini sul 
funzionamento dei pubblici servizi. Arrivare 
alla precettazione può essere, a un certo mo
mento, indispensabile: ma ci sono molte cose 
da fare prima, come l'unificazione, nelle trat
tative, delle controparti dei sindacati (che og
gi sono molteplici e agiscono ciascunaper 
conto suo), l'unificazione dei tempi del con
tratti per le diverse categorie di lavoratori dei 
servii pubblici essenziali, accordi cogenti di 
autoregolamentazione da parte dei sindacati e 
anche misure legislative per la regolamenta
zione degli scioperi nei servizi pubblici di cui 
Ira l'altro si sta discutendo al Senato 

In verità, è il complessivo sistema del tra
sporti che costituisce oggi un'emergenza gra
ve per la nazione e la democrazia. 

Bivacchi, file, ritardi su ritardi. Anche ieri l'aero
porto di Fiumicino è andato in tilt, Intasamenti dei 
cieli e agitazione dei doganieri in pieno atto. Uni
che schiarite per i trasporti la revoca dello sciope
ro dei piloti e un accordo di massima per i maritti
mi. Il ministro Santuz dispone le prime misure di 
emergenza e propone, in un'intervista all'Unità, 
anche nuove relazioni sindacali. 

PAOLA 8ACCHI • RAUL WiTTENBEIia 

M ROMA Mentre l'aeropor
to di Fiumicino era~di nuovo 
nel caos, Ieri gran vertice tra il 
ministro dei Trasporti, Giorgio 
Santuz, I rappresentanti del-
l'Alitalla, dei vari aeroporti, 
dell'Aentalia e dell'azienda di 
assistenza al volo Delle deci
sioni prese rifenamo nel testo 
accanto. Santuz propone an
che di accorpare in un unico 
periodo di tempo tutti i con
tratti del trasporto aereo per 
evitare mesi e mesi di sciope
ri. Intanto, i piloti hanno deci
so di revocare le agitazioni 
Greclamate fino all'IT luglio. 

n'altra importante schiarita 
viene dalla vertenza dei marit
timi ber i quali ieri sera è stato 
raggiunto un accordo di mas

sima che prevede un aumento 
medio annuo di 2 milioni e 
800 000 lire. Prosegue invece 
lo stato -di agitazione dei do
ganieri che $aoggi verrà este
so in tutta Italia. 

Dei trasporti ieri si sono in
teressati anche i politici. «La 
situazione è insopportabile*: 
ha detto Craxi, il quale ha in
vocato un ritomo alla norma
lità Andreotti ha auspicalo un 
modo diverso di tutelare gli 
interessi dei lavoratori. Intan
to, dopo le dure critiche rivol
te da Prodi a Nordio, ieri il 
presidente dell'Alalia è stato 
messo sotto accusa anche dal 
presidente della commissione 
Trasporti del Senato, il sociali
sta Biagio Marzio. -Nordio -
ha detto - deve dimettersi». 

GIANCARLO SUMMA A MOINA • 

Voli 
civili 
nelle fasce 
militari 
avi ROMA Queste le deci
sioni del vertice (che diventa 
Comitato permanente) del 
trasporto aereo convocato ie-
n da Santuz. numero chiuso a 
Milano Lìnate- non più di 32 
decolli o attcrraggi all'ora, 
quant'è la sua capacità. Tra
sferimento dei voli charter a 
Malpensa e Bergamo nei gior
ni di maggior traffico, dai lu
nedi al venerdì. Interdizione 
del volo a vista sempre a Luta
te per i minuterei che dovran
no presentare un plano di vo
lo e mettersi in fila; altrimenti 
useranno Bergamo e Malpen
sa. Cessione di due aerovie 
militan al traffico civile, la 
dorsale appenninica e quella 
adnatica. Maggiore coordina
mento Intemazionale e comu
nitario. 

A MOINA • 

Manifestanti occupano aeroporto 
L'esercito interviene: 3 morti? 

_!• 
i l i Stato d'i 

in Armenia 
scontri a Erevan 
Nuovo grave avvitamento della crisi armena. Vio
lenti scontri si sono verificati l'altro ieri attorno 
all'aeroporto di Erevan dopo che l'esercito aveva 
cercato di sciogliere una manifestazione che bloc
cava le piste e paralizzava il traffico aereo. Si parla 
di tre morti e di svariate decine di feriti. Anche nel 
Nagomo-Karabakh lo sciopero è generale. L'attivo 
del partito è stato convocato d'urgenza. 

QIUUETTO CHIESA 

• s i Situazione dunque di 
nuovo drammatica a Erevan, 
capitale dell'Armenia. Ieri 
mattina la gente è rimasta in 
casa ma nel pomeriggio ha 
cominciato a riversarsi nelle 
strade del centro, mentre l'è* 
sercito prendeva posizione 
occupando la piazza de! tea
tro dell'Opera e bloccandone 
gli accessi con sbarramenti di 
decine di mezzi blindati. La 
tensione sarebbe andata ere* 
scendo In serata Lo sciopero 
era cominciato a Erevan fin da 
sabato scorso subito dopo la 
conclusione della Conferenza 
pansovietica del Pcus, quan
do tra la popolazione si era 

diffusa l'insoddisfazione per il 
contenuto della risoluzione 
sui problemi dei rapporto tra 
le nazionalità La «Pravda» e il 
«Trud» ammettevano ieri che 
l'appello allo sciopero «era 
stato purtroppo accolto*. Ma 
fino a lunedì si era trattato di 
uno sciopero parziale, ieri In
vece l'astensione è stata tota* 
le. Anche nel Nagomo-Kara
bakh la situazione sarebbe or
mai al calor bianco, tanto da 
costringere il primo segretario 
del partito, Pogosian, a con
vocare d'urgenza l'attivo per 
fare fronte all'emergenza. Ste-
panakert è presidiata in forze 
dall'esercito, come tutti i cen
tri minori. 

A MOINA 8 

Il Ce del Pel 
Il 19 luglio 

del Congresso 

Martedì 19 luglio si riuniranno il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo de) Pei. Lo ha deciso la 
Direzione, che si è riunita ieri. Achille Occhietto (nella 
foto) ha Introdotto i lavori II Ce discuterà le questioni 
politiche e organizzative relative alla convocazione del 
XVIII Congresso, che si terrà all'inizio dell'anno prossimo 
«nei termini prescritti dallo Statuto che prevede la scaden
za almeno ogni tre anni». A PAGINA *f 

Il caldo 
Imperversa 
Sabato 
andrà meglio 

43 gradi a Foggia e Cosen
za. Il caldo continua ad im
perversare sull'Italia cen
tro-meridionale, ma gli 
esperti ci lasciano qualche 
speranza per sabato prossi
mo: la temperatura, pro
mettono, dovrebbe scen

dere di alcuni gradi. Il caldo, però, I suoi danni II ha già 
tatti. Dopo I due morti in Toscana, altri due pensionati 
hanno perso la vita ien vicino a Matera mentre cercavano 
di impedire alle damme di raggiungere i propri campi. E un 
po' ovunque si registrano carenze idriche. A MQINA f) 

II 
agli italiani 
in Etiopia: 
difendetevi 

Andreottì parlando alla 
commissione Esteri del Se
nato illustra alcune Istruzio
ni impartite ai lavoratori Ita
liani nelle zone d'Etiopia 
dove tre tecnici sono stati 
recentemente rapiti: con-

"•"••"••**"*"•"*****"•*****• centrarsi nel campo base di 
Almo Town, far partire 1 («miliari, spostarsi solo in convogli 
di due o tre auto collegate via radio. Forse una delegazio
ne parlamentare visiterà la valle del Beles. L'intervento di 
Bolla (Pei) nel dibattito. „ O I M a 

AR 
IWUE PAOHK CINTRAU 

In Jugoslavia migliaia di operai assaltano il Parlamento 

Inflazione e bassi salari * -
A Belgrado esplode la protesta 

Momenti ai rane tensione a Belgrado tra i lavoratori ai Doravo, era nuniresiavano, e u ponzi* ai randiMCMO iciwraw 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 8 

Zanone: «Nel Golfo dobbiamo restare» 

Il Pentagono rettìfica: 
«Tragedia evitabile» 
Mentre .'intera Teheran è pronta a seguire i funerali 
delle vittime dell'Airbus, che si terranno stamani in 
Iran, l'America ha deciso di risarcire le famiglie delle 
vittime. E il Pentagono rivela che l'errore poteva esse
re evitato. Intanto il ministro Zanone ripete: le navi 
italiane devono restare nel Golfo. Intanto il Consiglio 
di sicurezza si riunirà mercoledì su richiesta dell'Iran 
per discutere dell'Airbus abbattuto dagli Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wm NEW YORK Teheran sep
pellisce oggi una parte dei 
suoi morti, duecento salme 
recuperate nelle acque (eatro 
della tragedia dell'Airbus 300 
dell'Iran Air. Altri novanta 
corpi forse non saranno mai 
recuperati. Gli Stati Uniti in
tanto hanno deciso di inden
nizzare le famiglie delle vìtti
me. E nonostante Reagan 
continui a ripetere che 
('«incidente è chiuso» il dub
bio oggi è uno: quello spaven
toso «incidente» si poteva evi
tare. A confermarlo sono di
verse fonti. Prima fra tutte il 
Pentagono il ministero della 
Difesa americano, seppure a 

mezza voce, sembra smentire 
la ricostruzione fornita dallo 
stesso presidente. I segnali 
che provenivano dall'aereo 
non lasciavano dubbi sul fatto 
che il velivolo si trovasse nel 
•corridoio» a lui destinato e 
(osse a una quota fuori della 
zona di pericolo: 10, 12 mila 
piedi d'altezza. Una quota alla 
quale nessun velivolo avrebbe 
potuto pensare di minacciare 
una nave da guerra: un gruppo 
di piloti americani, intervistati 

dalla «Washington Post» ha in
fatti sostenuto che le quote di 
attacco sono di molto inferio
ri. Che cosa è accaduto allo
ra? Perché è andata in tilt la 
supertecnologia della «Vin-
cennes»? Probabilmente, la
sciano intendere al Pentago
no, perché c'era un aereo mi
litare che volava nella stessa 
zona. Il radar avrebbe «confu
so» I due messaggi, dunque, 

Ien intanto Zanone ha con
vocato la stampa per Illustrare 
la sua linea sul Golfo; «Non 
possiamo decidere di tornare, 
mentre permangono gli ele
menti per ì quali decidemmo 
di andare». Quel che si può 
fare, secondo il ministro della 
Difesa, è razionalizzare il traf
fico di mercantili italiani nel 
Golfo, così da ndurre il nume
ro delle navi necessarie ad as
sicurare la scorta. Oggi la Ca
mera deve votare iiaecreto 
che stanzia alln 84 miliardi 
per la missione. «Se tosse boc
ciato - ha detto Zanone - do
vremmo tenerne conto». 

ALIMI SERVIZI A PAGINA 9 

All'Inquirente la De, isolata, costretta a votare a favore 

Tangenti: insabbiamento evitato 
deciderà il Parlamento pra 

iw ,Jrt il Parlamento, a Camere riunite, a decìdere la 
S i t e dei tre ministri inquisiti in seguito alle accuse 
<U Bruno De Mico, l'architetto milanese che ha 
confessato di aver pagato decine di miliardi di 
tangenti per ottenere appalti; pubblici. L'Inquirente 
ieri ha chiuso l'indagine «déntro i l 20 luglio tra
smetterà ogni cosa a Nilde lotti. Anche la De, isola
ta, è stata costretta a votare a favore. 

NADIA TARANTINI 

M i ROMA. Nella stessa sedu
ta deputati e senatori dovran
no anche decidere se riunire 
nella slessa sorte, affidandoli 
alla giustizia politica, gli impu
tati «laici» dell'Indagine che, 
partita da Genova, è approda
ta poi a Milano. E stato il giu
dice Istruttore milanese Anto
nio Lombardo. Infatti, a spedi
re all'Inquirente anche I fasci
coli su Gabriele Dì Palma, se-

«retarlo di Francò Nicolazzi, 
ilanfranco Matzanl, segreta-

SERGIO CRISCUOLI 

rio di Vittorino Colombo, 
Alessandro Marinangelì, se
gretario di Clello Darida. E su 
Bruno De Mico, grande accu
satore ma, non dimentichia
molo, anche corruttore. Inol
tre è stata Inviata a Roma an
che la posizione di Luisella Al
pi,l'assessore soclaldemcora-
tico di San Donato Milanese 
che ha dichiarato di aver chie
sto un finanziamento «politi
co» a Nicolazzi (dieci milioni) 
e di aver ricevuto la somma, 

invece, da Bruno De Mico. 
I documenti, giunti da Mila

no ieri mattina, sono stati in
vocati dai commissari de al
l'Inquirente (con particolare 
vigore, da Carlo Casini) come 
ulteriore motivo per la tesi, già 
sostehùtà'su altre basì, di un 
supplemento di indagine, da 
svolgere all'Inquirente prima 
di inviare gli alti al Parlamen
to. La De, però, era isolata: il 
presidente liberale della com
missione si era già dichiarato 
per l'invio; Il repubblicano 
Santoro, dopo i socialisti, ave
va accantonato precedenti ri
serve e affermato la necessità 
di restituire la decisione al 
Parlamento, tanto più che dal 
6 aprile l'Inquirente non ha 
reali poteri di proseguire le in
dagini. Ma è stata la presenta
zione di un ordine del giorno 
comunista a sbloccare la si

tuazione. Al Parlamento sa
ranno inviati interrogativi e 
carte, ma anche le cinque re
lazioni sulle quali la commis
sione Inquirente non è riuscita 
a raggiungere'posizioni comu
ni. -'i.'. 

Questa commissione ha fat
to il suo dovere fino in fondò: 
la cosiddetta giustizia politica 
è stata pòco politica' e molto 
giustizia»;, quésto è' il primo 
commentò, iérisera, delprè-
sidente liberale dell'Inquiren
te, Egidio Stèrpa, il quale ha 
tenuto a sottolineare che alla 
fine si è evitalo che la'Com
missione slspaccasse. .«E stata 
battutala volontà di chi pitta
va a un insabbiaménto o a un 
prolungamento sine-dle del 
lavori dell'Inquirente», ha os
servato Con, Massimo Pacetti, 
membro comunista della 
Commissione. 

GIOVAN NI LACCABÒ A PAGINA 3 

Partenza per Marte in diretta tv 
• • ROMA E questa sera la 
televisione ci porterà In casa 
uno spettacolo inedito la 
partenza in diretta di un mis
sile sovietico. Non era mai 
accaduto. Ma l'emozione di 
questo appuntamento è nel 
carico che questo missile 
porta con sé: una sonda de
stinata a viaggiare per due
cento giorni nel grande spa
zio vuoto che separa la Terra 
da Marte. Una volta nei pres
si del pianeta rosso avrà un 
compito affascinante: aggre
dire la piccola luna marziana, 
Phobos e bombardarla con 
un laser a ioni di krypton. 
scendere sulla superficie e 
forarla in più punti, saltellarvi 
sopra con un robot che asso
miglia ad un ragno meccani
co. L'uomo ritorna alla gran
de sulla strada dell'esplora
zione dello spazio, dopo an
ni in cui non sembrava utile 
né comodo mettere il naso 
fuori dall'orbita terrestre. 
Anni di navette e satelliti, di 
stazioni orbitanti e record di 

Questa sera, attorno alle 23 ora italia
na, partirà dal cosmodromo di Baiko-
nur, in Unione Sovietica, la prima 
sonda della missione Phobos. La se
conda partirà il 12 luglio. Obiettivo: 
esplorare la strana luna di Marte che 
porta il nome del cavallo del dio del
la guerra (Phobos, «paura»). E la pri

ma volta che la televisione italiana 
trasmette in diretta la partenza di un 
missile sovietico. I robot sovietici 
raggiungeranno fra duecento giorni 
l'orbita del pianeta rosso e «bombar
deranno» la superficie della piccola 
luna marziana con un potente canno
ne a raggi laser. 

resistenza. La Luna, i pianeti 
del sistema solare, sembra
vano allontanarsi, come un 
gioco praticato nell'infanzia 
dell'astronautica e abbando
nato nella maturità segnata 
dal business dello spazio. 

Il lancio di questa sera ria
pre invéce le porte al grande 
sogno di conquista di mondi 
lontani. La missione sovieti
ca (a cui hanno dato un con
tributo decisivo anche i fran
cesi) ci porterà nelle case, la 
primavera prossima, le im
magini di Marte e di quello 
strano sasso che gli gira at
torno. Una luna di 26 km di 

ROMEO BASSOU 

lunghezza fatta come una 
patata. Un mondo sul quale 
non è possibile camminare 
perché si rìschierebbe di 
«fuggire» nel vuoto al mini
mo movimento, così vicino a 
Marte da caderci sopra nel 
giro di qualche milione di 
anni. Ma Phobos (e forse an
che l'altra luna marziana più 
piccola, Deimos) dovrebbe 
essere anche una delle più 
antiche formazioni dei siste
ma solare, una sorta di fossi
le orbitante, un archivio del 
cosmo. Da questo sasso lon
tano si potranno ricavare in

formazioni che domani ser
viranno per una nuova fase 
dell'avventura spaziale, l'e
splorazione degli asteroidi, il 
loro sfruttamento come mi
niere di minerali rari o come 
trampolini verso nuovi pia
neti. 

Assieme a Phobos si stu-
dierà con più precisione 
Marte, preparando così una 
missione che, a metà degli 
anni Novanta, potrebbe dar
ci il primo contatto con una 
vita extraterrestre. Sono 
sempre più gli scienziati con
vinti che sul pianeta rosso, 

più di quattro miliardi di anni 
fa, la vita abbia potuto svilup
parsi, seppure allo stadio di 
microrganismi. Poi, un feno
meno simile all'effetto serra 
che minaccia la Terra avreb
be desertificato il pianeta. 
Ma qualche traccia fossile 
potrebbe essere trovati dal
la sonda che esplorerà la su
perficie marziana. - "<:f* 

Ma i sovietici promettono 
di andare su Marte con un 
equipaggio umano e sicura
mente il vecchio missile Pro-
ton che partirà stasera da 
Baikonur «traccerà il sentie
ro» ad un viaggio pilotato. E 
alla nuova frontiera dell'uo
mo nello spazio. Una frontie
ra che, domani, dovrebbe 
avere le retrovie ih una base 
lunare, di cui si tomaa parla
re con insistenza, e nelle sta
zioni orbitanti che si stanno 
costruendo sopra le nostre 
teste. Si potrà ben sognare, 
questa sera, davanti a quella 
tv. 


